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 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 620 
reca: «Norme sulla disciplina dell’assistenza sanitaria al personale navi-
gante marittimo e dell’aviazione civile». 

 — Il decreto del Ministro della sanità 22 febbraio 1984 recante: 
«Fissazione dei livelli delle prestazioni sanitarie e delle prestazioni eco-
nomiche accessorie a quelle di malattia assicurate in Italia, in naviga-
zione ed all’estero al personale navigante, marittimo e dell’aviazione 
civile dal Ministero della sanità» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 77 del 17 marzo 1984. 

 — Il decreto del Ministro della salute 3 ottobre 2012, n. 202 (Re-
golamento recante: «Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei 
rapporti tra il Ministero della salute, i medici ambulatoriali, specialisti 
e generici e le altre professionalità sanitarie - biologi, chimici e psico-
logi - operanti negli ambulatori direttamente gestiti dal Ministero della 
salute per l’assistenza sanitaria e medico-legale al personale navigante, 
marittimo e dell’aviazione civile. Validità 1° gennaio 2006-31 dicembre 
2009»), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   27 novembre 2012, n. 277. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1, del predetto decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 febbraio 2014, n. 59 (Rego-
lamento di organizzazione del Ministero della salute):  

 «Art. 3    (Direzione generale della prevenzione sanitaria).    — 
1. La Direzione generale della prevenzione sanitaria svolge le seguenti 
funzioni: sorveglianza epidemiologica; promozione della salute, con 
particolare riguardo alle fasce di popolazione vulnerabili (anziani, set-
tore materno infantile, età evolutiva, migranti, persone affette da pato-
logie croniche e di rilievo sociale, disabili, persone non autosufficienti, 
persone con problemi di salute mentale); prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionali, ivi incluse le altre competenze sanitarie in 
materia di sicurezza nei luoghi di lavoro previste dal decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni; prevenzione degli inci-

denti in ambito stradale e domestico e nelle istituzioni sanitarie e socio-
sanitarie; prevenzione, monitoraggio e valutazione epidemiologica del 
fenomeno delle dipendenze; prevenzione universale delle esposizioni 
ad agenti chimici, fisici e biologici nell’ambiente naturale, nell’ambien-
te di vita, nelle acque destinate al consumo umano e nell’ambiente di 
lavoro; profilassi internazionale; prevenzione nella popolazione a ri-
schio, con particolare riguardo ai programmi organizzati di screening; 
prevenzione delle complicanze e delle recidive di malattia, con partico-
lare riguardo all’integrazione sanitaria e socio-sanitaria; disciplina della 
tutela sanitaria delle attività sportive e della lotta contro il doping; tutela 
della salute con riferimento a sangue ed emocomponenti, trapianto di 
organi e biotecnologie con particolare riferimento al loro impiego e alle 
procedure autorizzative concernenti attività riguardanti microrganismi 
geneticamente modificati; terrorismo biologico, chimico, nucleare e ra-
diologico; buone pratiche di laboratorio; aspetti connessi alla protezione 
civile; disciplina delle acque minerali; coordinamento funzionale degli 
uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera, fatte salve le competenze 
della direzione generale di cui all’articolo 10, ed esercizio delle funzioni 
statali in materia di assistenza sanitaria al personale navigante e aerona-
vigante in Italia e all’estero (USMAF-SASN).» 

 — Il decreto del Ministro della salute 8 aprile 2015 (Individuazio-
ne degli uffici dirigenziali di livello non generale), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2015.   

  Note all’art. 1:

     — Per l’art. 18, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, si veda nelle note alle premesse.   

  22G00072  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  29 marzo 2022 .

      Autorizzazione al Ministero dell’interno     ex     Agenzia au-
tonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e 
provinciali (AGES) ad assumere n. 171 unità di segretari 
comunali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non-
ché il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75; 

 Visto l’art. 6  -bis   del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2021 n. 113 che ha disposto che, a decorrere dall’8 ago-
sto 2021, le assunzioni di segretari comunali e provinciali 
sono autorizzate con le modalità di cui all’art. 66, com-
ma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 
per un numero di unità pari al 100 per cento di quelle 
cessate dal servizio nel corso dell’anno precedente, con 
conseguente abrogazione, dalla medesima data, del com-
ma 6 dell’art. 14 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135 che prevedeva l’autorizzazione per un numero di 
unità non superiore all’80 per cento di quelle cessate dal 
servizio nel corso dell’anno precedente; 

 Visto l’art. 66, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
del 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni e 

integrazioni, il quale dispone, tra l’altro, che le assunzioni 
delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, sono autorizzate secondo le modalità di cui 
all’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, secondo cui con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono autorizzati l’avvio delle 
procedure concorsuali e le relative assunzioni del perso-
nale delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici non 
economici; 

 Visto l’art. 97, comma 1, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che stabilisce l’obbligatorietà, 
per ogni comune ed ogni provincia, di avere un segretario 
titolare dipendente dall’Agenzia autonoma per la gestio-
ne dell’albo dei segretari comunali e provinciali, iscrit-
to all’apposito albo previsto dal successivo art. 98 dello 
stesso decreto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 dicembre 1997, n. 465 – regolamento recante disposi-
zioni in materia di ordinamento dei segretari comunali e 
provinciali, ed in particolare l’art. 13, comma 6, che di-
spone, tra l’altro, che al corso è ammesso un numero di 
candidati pari a quello predeterminato ai sensi del com-
ma 3 del medesimo articolo, maggiorato di una percen-
tuale del 30 per cento; 

 Visto l’art. 7, comma 31  -ter  , del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni dalla legge 
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30 luglio 2010, n. 122, che, nel sopprimere l’Agenzia au-
tonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e 
provinciali, istituita dall’art. 102 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, stabilisce che il Ministero dell’in-
terno succede a titolo universale alla predetta agenzia e 
le risorse strumentali e di personale ivi in servizio, com-
prensive del fondo di cassa, sono trasferite al Ministero 
medesimo; 

 Visto l’art. 16  -ter  , comma 1, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, ai sensi del quale, tra l’altro, 
il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 
dell’art. 13 del regolamento di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha la durata 
di sei mesi ed è seguito da un tirocinio pratico di due mesi 
presso uno o più comuni; 

 Visto l’art. 16  -ter  , comma 5, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, ai sensi del quale il Mini-
stero dell’interno organizza una sessione aggiuntiva del 
sesto corso-concorso previsto dal comma 2 dell’art. 13 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 4 dicembre 1997, n. 465, destinata a duecento-
ventitre borsisti ai fini dell’iscrizione di ulteriori centoset-
tantadue segretari comunali nella fascia iniziale dell’Albo 
nazionale dei segretari comunali e provinciali; 

 Visto l’art. 16  -ter  , comma 6, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, ai sensi del quale alla predet-
ta sessione aggiuntiva di cui al comma 5 sono ammessi i 
candidati che abbiano conseguito il punteggio minimo di 
idoneità, previsto dal bando di concorso di cui al medesi-
mo comma 5, ai fini dell’ammissione alla sessione ordi-
naria e non si siano collocati in posizione utile a tale fine, 
secondo l’ordine della relativa graduatoria, nonché, su 
domanda e previa verifica della permanenza dei requisiti, 
i candidati che, essendo risultati idonei ai concorsi per 
l’accesso al terzo, al quarto e al quinto corso-concorso, 
siano rimasti esclusi dalla frequentazione dei corsi stessi, 
a condizione che abbiano conseguito il punteggio minimo 
di idoneità; 

 Visto l’art. 16  -ter  , comma 8, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dal-
la legge 28 febbraio 2020, n. 8, secondo cui l’iscrizione 
dei vincitori della sessione aggiuntiva di cui al comma 5 
nell’Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali 
è comunque subordinata al conseguimento della relativa 
autorizzazione all’assunzione, rilasciata in conformità 
alla disciplina vigente; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio 
dell’economia e, in particolare, l’art. 25  -bis  , recante sem-
plificazione della procedura di accesso alla carriera di se-
gretario comunale e provinciale per il triennio 2020-2022; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 aprile 2018, registrato dalla Corte dei conti il 
17 maggio 2018, reg.ne succ. n. 1066, con il quale il Mi-
nistero dell’interno -    ex    Agenzia autonoma per la gestione 
dell’albo dei segretari comunali e provinciali (AGES) è 
stato autorizzato ad avviare procedure concorsuali, rela-

tive al corso-concorso COA6, e a procedere alle relative 
assunzioni, per duecentoventiquattro unità di segretari 
comunali e provinciali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 21 settembre 2021, registrato dalla Corte dei conti in 
data 16 dicembre 2021, con il n. 2985, con il quale il Mi-
nistero dell’interno -    ex    Agenzia autonoma per la gestione 
dell’albo dei segretari comunali e provinciali (AGES) - è 
autorizzato, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad assumere n. 67 unità 
di segretari comunali mediante iscrizione all’Albo degli 
idonei non vincitori del sesto corso-concorso di forma-
zione (COA6) attraverso lo scorrimento della graduatoria 
finale del corso; 

 Visto il decreto prefettizio del 13 dicembre 2021, 
n. 28379, trasmesso con nota n. 28394 in pari data, con 
cui il Ministero dell’interno - Direzione centrale per le 
autonomie - Albo dei segretari comunali e provinciali (   ex    
AGES), ai sensi del sopra richiamato art. 35, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, ha chiesto, in re-
lazione alla sessione aggiuntiva del sesto corso-concorso, 
l’autorizzazione all’assunzione di centosettantuno unità 
di segretari comunali, dando atto che l’ulteriore unità di 
personale a completamento del contingente della sessione 
aggiuntiva di cui all’art. 16  -ter  , comma 5, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162 risulta già disponibile 
quale residuo delle autorizzazioni già concesse e non uti-
lizzate in forza della rinuncia di uno dei partecipanti alla 
sessione ordinaria del COA6 come chiarito, fra l’altro, 
con successiva nota del Ministero dell’interno del 20 di-
cembre 2021, n. 29144; 

 Preso atto che, con il suddetto decreto prefettizio del 
13 dicembre 2021, n. 28379, il Ministero dell’interno - 
Direzione centrale per le autonomie - Albo dei segretari 
comunali e provinciali (   ex    AGES) ha comunicato che alla 
data del 10 dicembre 2021 risultano in servizio n. duemi-
latrecento segretari, di cui duemilacentoventinove titolari 
di sede, settantaquattro in disponibilità, cinquantasei in 
comando o altro utilizzo, quarantuno in aspettativa e che 
le sedi di segreteria gestite dall’Albo, sia singole che con-
venzionate, sono pari a cinquemiladuecentoquarantatre; 

 Considerato che, con suddetto decreto prefettizio del 
13 dicembre 2021, n. 28379, il Ministero dell’interno - 
Direzione centrale per le autonomie - Albo dei segretari 
comunali e provinciali (   ex    AGES) ha comunicato che le 
sedi vacanti ammontano a n. 3.114, di cui n. 2.261 con 
popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, n. 685 con popo-
lazione compresa tra 3.001 e 10.000 abitanti, n. 139 con 
popolazione compresa tra 10.001 e 65.000 abitanti, n. 22 
con popolazione compresa tra 65.001 e 250.000 abitanti 
e sette sono costituite da enti con popolazione superiore 
ai 250.000 abitanti, comuni capoluogo di provincia e am-
ministrazioni provinciali; 

 Preso atto che, nel citato decreto prefettizio del 13 di-
cembre 2021, n. 28379, il Ministero dell’interno - Direzio-
ne centrale per le autonomie - Albo dei segretari comunali 
e provinciali (   ex    AGES) ha comunicato che il numero dei 
segretari in servizio è inferiore a quello delle sedi e che 
l’attuale carenza di segretari comunali e provinciali è pari 
a n. 2.943 unità, derivanti dalla differenza fra le n. 5.243 
sedi di segreteria e i n. 2.300 segretari in servizio; 
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 Considerato che, con suddetto decreto prefettizio del 
13 dicembre 2021, n. 28379, il Ministero dell’interno – 
Direzione centrale per le autonomie- Albo dei segretari 
comunali e provinciali (   ex    AGES) ha comunicato che le 
cessazioni dal servizio riferite all’anno 2020, corrispon-
denti ai collocamenti a riposo, le dispense dal servizio e le 
cancellazioni, risultano pari a duecentoquattordici unità; 

 Vista la nota n. 2492 del 27 gennaio 2022, con cui il Mi-
nistero dell’interno – Direzione centrale per le autonomie 
- Albo dei segretari comunali e provinciali (   ex    AGES), 
ad integrazione del decreto prefettizio del 13 dicembre 
2021, n. 28379, precisa che la determinazione del fabbi-
sogno di centosettantuno unità era avvenuta con direttiva 
del Ministro dell’interno del 28 aprile 2021, nella misura 
massima allora consentita dal comma 6 dell’art. 14 del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 che prevede-
va l’autorizzazione per un numero di unità non superiore 
all’80 per cento di quelle cessate dal servizio nel corso 
dell’anno precedente e che - a fronte della vigente facol-
tà assunzionale pari al 100 per cento delle unità cessate 
nel corso dell’anno precedente - risulta un residuo sulla 
facoltà assunzionale 2021 (cessazioni 2020) pari a qua-
rantatre unità; 

 Considerato che la richiesta del Ministero dell’inter-
no - Direzione centrale per le autonomie- Albo dei se-
gretari comunali e provinciali (   ex    AGES) risulta coerente 
con il fabbisogno; 

 Considerato che, in forza della specificità dello status 
giuridico, il segretario è titolare di un rapporto di lavoro 
con il Ministero dell’interno - Direzione centrale per le 
autonomie - Albo dei segretari comunali e provinciali (   ex    
AGES), che si instaura con la prima nomina e la conse-
guente presa di servizio presso un ente locale quale segre-
tario titolare, e di un rapporto di dipendenza funzionale 

con l’ente territoriale, cui compete, altresì, l’obbligo di 
erogazione del trattamento economico; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 marzo 2021, che dispone la delega di funzioni 
al Ministro per la pubblica amministrazione on. le Renato 
Brunetta; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il Ministero dell’interno - Direzione centrale per le au-

tonomie - Albo dei segretari comunali e provinciali (   ex    
AGES) - è autorizzato, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad assumere 
n. 171 unità di segretari comunali. 

 Gli oneri connessi sono posti a carico del bilancio de-
gli enti locali presso i quali gli interessati presteranno 
servizio. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2022 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica 

amministrazione
     BRUNETTA     

  Registrato alla Corte dei conti il 16 maggio 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 1272

  22A03498  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  10 maggio 2022 .

      Adozione delle tariffe per la copertura degli oneri relativi 
alle commissioni territoriali della navigazione interna.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Visto, in particolare, l’art. 30, comma 4, della citata 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, che prevede che gli oneri 
relativi a prestazioni e a controlli da eseguire da parte di 
uffici pubblici sono posti a carico dei soggetti interessati 
secondo tariffe determinate sulla base del costo effettivo 
del servizio reso; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 2009, n. 22, 
recante attuazione della direttiva 2006/87/CE che fissa 
i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna, 
come modificata dalle direttive 2006/137/CE, 2008/59/
CE, 2008/68/CE e 2008/87/CE; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2018, n. 114, 
recate attuazione della direttiva (UE) 2016/1629 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14 settembre 2016, 
che stabilisce i requisiti tecnici per le navi adibite alla 
navigazione interna, che modifica la direttiva 2009/100/
CE e che abroga la direttiva 2006/87/CE e, in particolare, 
l’art. 23, comma 3; 


